
SENATO DELLA R E P U B B L I C A 
V L E G I S L A T U R A 

il . 8 3 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 

(Pervenute fino al 27 settembre 1970) 

I N D I C E 
ABBIATI GRECO CASOTTI Dolores: Serrata 

dello stabilimento SMI di Brescia tesa ad 
ostacolare il libero esercizio del diritto di 
sciopero (2650) (risp. DONAT-CATTIN, Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale) . . Pag. 

2240 
ANDERLINI: Per la partecipazione della Re

pubblica democratica tedesca alla Fiera del 
Levante di Bari (3729) (risp. PEDINI, Sotto
segretario di Stato per gli affari esteri) . 2241 
Azione del Prefetto di Rieti nei confronti 
dell'Amministrazione comunale di Turania 
(3832) (risp. RESTIVO, Ministro dell'interno) 2241 

CELIDONIO: Per la realizzazione di un siste
ma elettivo più democratico dei consigli 
di amministrazione delle casse mutue con
tadine (2467) (risp. DONAT-CATTIN, Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale) . . 2242 
In merito alla costruzione di un aeroporto 
in località Piano Cinquemiglia (L'Aquila) 
(3837) (risp. VIGLIANESI, Ministro dei tra
sporti e dell'aviazione civile) 2243 

DIN DO, PREMOLI: Sulla Raccomandazione 
566 relativa alla situazione dei rifugiati 
nel Medio Oriente (2672) (risp. PEDINI, Sot
tosegretario di Stato per gli affari esteri) 2243 

DI PRISCO, ALBARELLO: Sullo stato di 
estremo disagio in cui versano i ricoverati 
della casa di riposo di Monteforte d'Alpone 
(Verona) (3804) (risp. RESTIVO, Ministro del
l'interno) 2244 

FABRETTI: Per conoscere le ragioni della 
soppressione del traffico viaggiatori e mer
ci sulla strada Ascoli-Porto d'Ascoli (3858) 
(risp. VIGLIANESI, Ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile) 2245 

FERMARIELLO: Irregolarità amministrative 
commesse dall'ECA di Nola (1397) (rispo
sta RESTIVO, Ministro dell'interno) . . . 2245 

LUCCHI: In merito al deragliamento avve
nuto sulla linea ferroviaria del Brennero 
in prossimità di Chiusa (3850) (risp. VIGLIA
NESI, Ministro dei trasporti e dell'aviazione 
civile) Pag. 2246 

MAMMUCARI, COMPAGNONI: Utilizzazione 
della sede della Gassa mutua coltivatori di
retti di Palestrina da parte della locale se
zione DC (1014) (risp. DONAT-CATTIN, Mini
stro del lavoro e della previdenza sociale) 2247 

MORANINO: Violazione delle norme sanita
rie e della libertà di sciopero da parte del
la s.p.a. « Chatillon » di Vercelli (3185) (ri
sposta DONAT-CATTIN, Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale) 2247 

MURMURA: Per conoscere il numero dei 
vice prefetti posti a disposizione del Mi
nistero dell'interno e per sapere se non 
si ritenga opportuno il loro invio nelle Pre
fetture a disposizione degli enti locali (3826) 
(risp. RESTIVO, Ministro dell'interno) . . 2249 
Provvedimenti da adottare per evitare che 
vengano gettati in mare i rifiuti urbani di 
Messina (3852) (risp. RESTIVO, Ministro del
l'interno) 2249 

PELLICANO': Esclusione del vincitore del 
concorso per aiuto macchinista bandito 
dalle ferrovie dello Stato (1056) (risp. VI 
GLIANESI, Ministro dei trasporti e dell'avia
zione civile) 2250 

PREMOLI: Sulla Convenzione europea rela
tiva ad una legge uniforme in materia di 
arbitrati (3266) (risp. PEDINI, Sottosegreta
rio di Stato per gli affari esteri) . . . . 2251 

Sulla Convenzione europea di stabilimento 
delle società (3400) (risp. PEDINI, Sottose
gretario di Stato per gli affari esteri) . . 2252 



Senato della Repubblica _ 2240 — V Legislatura 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 27 SETTEMBRE 1970 

Sulla Convenzione europea relativa all'ar
bitrato commerciale internazionale (3402) 
(risp. PEDINI, Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri) Pag. 
Sull'Accordo europeo relativo al colloca
mento alla pari (3408) (risp. BEMPORAD, Sot
tosegretario di Stato per gli affari esteri) 

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia: Per la 
fermata a Remedello Sotto dei treni AT/623 
e AT/624 della linea Brescia-Parma (3853) 
(risp. VIGLIANESI, Ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile) 

SALATI: Assunzione da par te del Commis
sariato della gioventù italiana di Reggio 
Emilia, di Paolo Pecoriello, noto come ele
mento fascista estremamente pericoloso 
(3720) (risp. ANTONIOZZI, Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei Mi
nistri) 

SEMA, ALBARELLO: Acquisto, da parte del
l'Italia, del brevetto per la TV a colori del
la Germania federale (3568) (risp. PEDINI, 
Sottosegretario di Stato per gli affari esteri) 

SEMA, ANDERLINI, ALBARELLO, CAVALLI, 
CARUCCI: Carenza di personale impiega
tizio e tecnico presso la nostra stazione 
RAI-TV di Bonn (3764) (risp. Bosco, Mi
nistro delle poste e delle telecomunicazioni) 

TERRACINI: Notizie di stampa relative al
l'avvio a destinazione di telegrammi per 
via postale ordinaria (3831) (risp. Bosco, 
Ministro delle poste e delle telecomuni
cazioni) 

VERONESI: Sulla estensione della conces
sione di contributi per il rinnovo della 
flotta al velivolo « Cessna 150 » (3642) (ri
sposta VIGLIANESI, Ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile) 

VIGNOLO, BONAZZOLA RUHL Valeria: 
Esclusione dei vincitori del concorso ban
dito dalle ferrovie dello Stato che non sia
no in possesso della licenza di scuola me
dia unificata (1060) (risp. VIGLIANESI, Mi
nistro dei trasporti e dell'aviazione civile) 

ZUGNO: Sulla grave crisi delle fabbriche di 
armi della Valle Trompia (3166) (risp. GA-
VA, Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato) 

2253 

2253 

2255 

2255 

2255 

2256 

2256 

2257 

2250 

2257 

ABBIATI GRECO CASOTTI Dolores. — Al 
Ministro del lavoro e della previdenza socia
le. — Per sapere: 

se sia a conoscenza della serrata attua
ta dallo stabilimento SMI di Brescia per 

ostacolare il libero esercizio del diritto di 
sciopero da parte dei lavoratori; 

se non ritenga che la serrata sia uno stru
mento di ricatto in contrasto con lo spirito 
della Costituzione e che il dilagare di questa 
pratica da parte delle imprese richieda l'ado
zione di norme — anche in sede di approva
zione dello statuto dei lavoratori — che con
sentano l'intervento dei pubblici poteri per 
ripristinare nelle vertenze sindacali il preesi
stente rapporto tra le parti che con il suo 
comportamento antisindacale il padronato 
tenta di stravolgere a proprio favore, (int. 
scr. - 2650) 

RISPOSTA. — Il 12 novembre 1969 le mae
stranze della SMI (Società metallurgica ita
liana) entravano in sciopero, nel quadro del
le astensioni dal lavoro per il rinnovo del 
contratto nazionale dei metalmeccanici, ar
ticolando lo sciopero stesso nel modo se
guente: 

operai del primo turno e turno normale 
dalle ore 9 alle ore 11; 

operai del secondo turno dalle ore 15 
alle ore 17; 

impiegati tecnici ed amministrativi per 
Finterà giornata. 

Nel corso dello stesso giorno 1 sindacati 
esoneravano però dalla manifestazione di 
sciopero gli impiegati tecnici (capi reparto), 
considerando necessaria la loro presenza 
nell'interno dello stabilimento al fine di non 
pregiudicare la produzione. 

Senonchè, l'azienda ritenendo che doves
sero presentarsi al lavoro tutti indistinta
mente gli impiegati e non solo quelli tecni
ci, disponevano la chiusura della direzione 
e la sospensione della erogazione dell'ener
gia elettrica. 

Nel pomeriggio del 12, alle ore 17 presso 
la Prefettura di Brescia, le parti interessate 
alla vertenza * avevano un - incontro, a se
guito del quale i lavoratori decidevano di 
riprendere la loro attività nell'interno dello 
stabilimento a partire dal giorno 13. 

Secondo quanto comunicato dal locale Uf
ficio del lavoro, la direzione dell'azienda si 
è impegnata a considerare le ore di sciope
ro dei propri dipendenti come ore di riposo 
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di conguaglio ai sensi dell 'articolo 6 del 
contra t to nazionale di categoria e, quindi, 
a retr ibuirle a quest 'ul t imo titolo. 

Da un punto di vista generale — senza, 
quindi, entrare nel meri to dell 'atteggiamen
to assunto dai responsabili dell'azienda di 
cui t ra t tas i in considerazione dei brevi ter
mini entro i quali si è esaurita la questione 
— non posso che confermare l'avviso già da 
me espresso in al t ra sede secondo cui nel 
sistema delle relazioni sindacali il ricorso 
alla serra ta costituisce un atto di estrema 
gravità anche per le ripercussioni di ordine 
economico e sociale. È noto che la nost ra 
Costituzione pone su di un piano diverso lo 
sciopero rispetto alla serrata perchè essa 
non viene esplicitamente riconosciuta come 
« diri t to » del datore di lavoro, anche se la 
Corte costituzionale ha avuto occasione di 
considerare la serrata come a t to penalmen
te lecito e, in altri termini, isti tuto che è 
espressione di l ibertà da par te del datore di 
lavoro stesso (Corte costituzionale 4 maggio 
1960, n. 29). 

D'altra parte , la dot t r ina e la giurispru
denza dominanti sono concordi nel r i tenere 
l ' istituto della serrata come un illecito ci
vile, il che comporta come conseguenza, in 
determinate condizioni, la responsabili tà del
l ' imprenditore verso i lavoratori messi in 
condizioni di non poter svolgere la loro at
tività. È ovvio, comunque, che per una va
lutazione delle circostanze di fatto inerenti 
ai singoli casi, potrebbe soltanto il giudice 
ordinario, qualora adito, decidere, sulla sus
sistenza di eventuali diritti dei lavoratori. 

Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

DONAT-CATTIN 
21 set tembre 1970 

ANDERLINI. — Ai Ministri degli affari 
esteri e del commercio con Testerò. — Per 
sapere se non intendano intervenire onde 
permet tere la partecipazione della Repub
blica democratica tedesca alla Fiera del Le
vante di Bari con un suo padiglione ufficiale. 

Le difficoltà frapposte in altre occasioni 
alla partecipazione a simili manifestazioni 

dovrebbero cadere, visto il muta to atteggia
mento della Repubblica federale tedesca sul
l 'argomento, tenuto conto che la Repubbli
ca democratica tedesca ha partecipato re
centemente e con piena par i tà di dirit t i alle 
Fiere di Bruxelles, Hannover (RFT) e Parigi, 
avendo presente che l 'Unione fiere interna
zionali ha preso posizione contro ogni for
ma di discriminazione in mater ia di parteci
pazione alle fiere e sopra t tu t to valutando 
adeguatamente il fatto che è nell ' interesse 
dell 'Italia che si stabiliscano i migliori rap
port i commerciali con la Repubblica demo
cratica tedesca, ( int . scr. - 3729) 

RISPOSTA. — Rispondo anche a nome del 
Ministro del commercio con l 'estero. 

Secondo quanto r isulta al Ministero degli 
affari esteri, la Fiera del Levante di Bari ha 
già ufficialmente comunicato alla Rappresen
tanza commerciale in Roma della Germania 
Orientale che quel Paese è stato autorizzato 
a partecipare con un padiglione alla pros
sima edizione dela Fiera medesima, con mo
dalità analoghe a quelle seguite in occasione 
di altre Fiere internazionali (Hannover, Pa
rigi e Bruxelles). 

// Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri 

PEDINI 
10 set tembre 1970 

ANDERLINI. — Al Ministro dell'interno. 
-— Per sapere se intende intervenire presso 
il prefetto di Rieti onde impedirgli di con
t inuare nella sua azione tendente a met tere 
in difficoltà la nuova Amministrazione co
munale di Turania (Rieti), avallando richie
ste infondate ed i l legit t imamente motivate 
relative alla presunta ineleggibilità di t re 
consiglieri della maggioranza, (int. scr. -
3832) 

RISPOSTA. — Il 10 luglio 1970 perveniva 
alla Prefettura di Rieti la deliberazione n. 9 
dei 4 luglio 1970 con la quale il consiglio 
comunale neo eletto del comune di Turania, 
nella pr ima seduta in p r ima convocazione, 
provvedeva alla convalida dei consiglieri. 
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Nella deliberazione erano menzionati i ri
corsi che alcuni elettori avevano prodotto 
davanti a quel Consiglio comunale contro 
l'elezione dei consiglieri Giovanni Silvi, Ar
naldo De Angelis e Aristide Di Paolo, risul
tando essi debitori verso il comune e legal
mente messi in mora dall'esattore comunale. 

La Prefettura chiedeva all'esattore del co
mune di Turania di comunicare la posizione 
tributaria dei tre consiglieri. 

L'esattore confermava che i predetti, sin 
dal 19 maggio 1970 erano stati messi legal
mente in mora per imposte comunali sca
dute e che tali imposte erano state pagate 
soltanto successivamente alla data della con
sultazione elettorale del 7 giugno 1970, 

Pertanto, la Prefettura, ai sensi dell'arti
colo 15, n. 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, con pro
prio decreto n. 1345 del 22 luglio 1970 an
nullava la deliberazione citata del consiglio 
comunale di Turania, limitatamente alla con-
vaida dei signori Silvi, De Angelis e Di Pao
lo, invitando nel contempo quel consesso a 
provvedere alla surrogazione dei predetti 
ineleggibili ai sensi dell'articolo 75 e se
guenti del già citato decreto del Presidente 
della Repubblica n. 570. 

In proposito, è da rilevare che, secondo 
la più recente, consolidata, giurisprudenza, 
la causa di ineleggibilità rilevata dal pre
fetto di Rieti, nei riguardi dei tre consiglieri 
del comune di Turania, non può in alcun 
modo revocarsi in dubbio (Cassazione, Se
zioni Unite Civili 15 giugno 1967, n. 1379; 
Cassazione, I Sezione Civile, n. 2476/1960; 
Cassazione, I Sezione Civile, 9 novembre 
1964, n. 2710, eccetera). 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

16 settembre 1970 

CELIDONIO. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per conoscere 
le attese decisioni in merito alla richiesta 
formulata da tempo dall'Unione coltivatori 
italiani per il rinvio delle elezioni dei con
sigli di amministrazione delle Casse mutue 
contadine sino a quando non sia realizzato 

un sistema elettivo più democratico, con il 
quale deve essere garantita la rappresentan
za delle minoranze, sottraendo ai presidenti 
delle Federazioni provinciali delle dette Cas
se mutue contadine gli attuali poteri discre
zionali in tema di operazioni elettorali, (int. 
scr. - 2467) 

RISPOSTA. — Si informa la signoria vostra 
onorevole che il rinvio delle eiezioni per il 
rinnovo degli organi direttivi delle Casse 
mutue di malattia per i coltivatori diretti 
non può essere disposto con provvedimento 
amministrativo, in quanto la durata in ca
rica di detti organi è stabilita dalla legge. 
Si fa, peraltro, presente che sono attual
mente all'esame del Parlamento alcune pro
poste di legge tendenti a disporre la so
spensione delle disposizioni concernenti le 
elezioni di cui trattasi. 

Per quanto concerne, in particolare, la de-
mocraticizzazione degli organi delle Casse, 
si informa, altresì, che il Comitato ristretto 
costituito presso la 10a Commissione del 
Senato per l'esame preventivo delle proposte 
di legge n. 12 del senatore Di Prisco, n. 191 
del senatore Samaritani e numero 385 del 
senatore Cipellini — tutte concernenti le 
elezioni degli organi direttivi e di controllo 
delle Casse medesime — ha predisposto un 
testo unificato delle varie iniziative parla
mentari che, stabilisce, in sintesi, i seguenti 
princìpi: 

rappresentanza delle minoranze in seno 
ai Consigli direttivi delle Casse mutue dei 
coltivatori diretti (Sistema maggioritario — 
due terzi dei seggi alla prima lista ed un 
terzo alla seconda lista — per le casse mu
tue comunali. Sistema proporzionale — nu
mero dei seggi attribuito in proporzione 
dei voti riportati da ogni lista — per le cas
se mutue provinciali. Sistema maggioritario 
— due terzi dei seggi alla prima lista ed un 
terzo alla seconda lista — per il Consiglio 
centrale della Federazione nazionale); 

estensione del diritto di voto ai familiari 
dei coltivatori diretti soggetti all'assicura
zione obbligatoria contro le malattie; 

abolizione del voto per delega (il voto 
è diretto e segreto); 
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elezione dei collegi sindacali con le stes
se modalità previste per le elezioni dei Con
sigli direttivi; 

insediamento dei seggi elettorali per le 
elezioni in locali forniti dal Comune, con la 
presidenza del Sindaco o di un suo delegato; 

presentazione delle liste dei candidati 
per le elezioni dei Consigli delle Casse mu
tue comunali alla segreteria comunale; delle 
liste dei candidati per la elezione dei Con
sigli delle Casse mutue provinciali al Presi
dente dell'amministrazione provinciale; del
le liste dei candidati per la elezione del Con
siglio centrale al Presidente della Federa
zione nazionale delle casse mutue; 

durata in carica dei Consigli direttivi 
in tre anni. 

Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

DONAT-CATTIN 
21 settembre 1970 

CELIDONIO. — Al Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile. — Per essere informa
to circa le concrete iniziative che sono allo 
studio per il costruendo aeroporto in località 
Piano Cinquemiglia, tenimento di Rocca Pia, 
in provincia dell'Aquila, e, se la notizia corri
sponde a verità, per conoscere quali sono le 
dimensioni del costruendo aeroporto, la cui 
realizzazione è giudicata una inderogabile 
infrastruttura per più facili collegamenti che 
rendano più produttivo il grosso mercato 
turistico di tutto l'Abruzzo che, non avendo 
ancora realizzato gli attesi insediamenti in
dustriali, riesce appena a sopravvivere attra
verso la valorizzazione turistica di tutto il 
suo territorio, (int. scr. - 3837) 

RISPOSTA. — Il progetto relativo all'aero
porto di Piano Cinquemiglia è già stato ap
provato dal Consiglio superiore dell'avia
zione civile ed è attualmente all'esame del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici. 

Per il suddetto aeroporto è prevista una 
pista di volo pavimentata della lunghezza 
di metri L200 e della larghezza di metri 30 

contenuta in una striscia di volo dalle di
mensioni di metri 1.300. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

VIGLIANESI 
9 set tembre 1970 

DINDO, PREMOLI. — Al Ministro degli 
affari esteri. — Per conoscere il suo parere 
e quello del suo Dicastero sulla Raccoman
dazione n. 566, relativa alla situazione dei 
rifugiati nel Medio Oriente, approvata dalla 
Assemblea consultiva del Consiglio d'Euro
pa nella sessione di settembre 1969 — su 
proposta della Commissione della popola
zione e dei rifugiati (Doc. 2634) — ed in 
particolare per sapere se intenda prendere 
o abbia preso iniziative nel senso indicato 
in detta Raccomandazione, dando istruzioni 
conformi al suo rappresentante permanente 
in seno al Comitato dei ministri del Consi
glio d'Europa. 

La Raccomandazione invita i Governi 
membri a continuare e ad aumentare i loro 
contributi all'ufficio di soccorso delle Nazio
ni Unite per i rifugiati in Palestina (UNRWA) 
ed a sostenere gli sforzi di detta organizza
zione, così come delle altre agenzie specializ
zate delle Nazioni Unite, in favore dei pro
fughi. (int. scr. - 2672) 

RISPOSTA. — Il Comitato dei Delegati dei 
ministri indi corso della 183a riunione tenutasi 
nel mese di novembre ha deciso di trasmette
re la Raccomandazione n. 566 ai Governi de
gli Stati membri invitandoli a darvi seguito 
nella misura delle rispettive possibilità. 

Come è noto agli onorevoli interroganti, 
da parte italiana si è costantemente appog
giata razione dell'Agenzia delle Nazioni Uni
te per gli aiuti ai rifugiati palestinesi (UNR
WA), con la precisa volontà di contribuire a 
risolvere un grave problema, coirne quello dei 
rifugiati palestinesi, al quale è condizionato 
il ristabilimento della pace nell'intero setto
re medio-orientale. 

Fedele alla sua ormai ventennale politica 
di solidarietà e idi collaborazione nei confron
ti dell'UNRWA, l'Italia ha attualmente in 
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corso di perfezionamento un provvedimento 
legislativo tendente a prorogare, per un ulte
riore triennio la legge 24 maggio 1967, n. 368 
con cui si stanziava in favore 'dell'Agenzia un 
contributo di 300 milioni di lire ripartiti in 
ragione di 100 milioni annui per il periodo 
1° luglio 1966-30 giugno 1969. 

Il contributo complessivo versato dall'Ita
lia in favore dell'UNRWA dal 1950 verrà così 
ad ammontare a un totale di circa due milio
ni di dollari. 

In seno alle Nazioni Unite il Governo ita
liano continuerà ad appoggiare tutte le pro
poste ed iniziative intese a consolidare e a 
sviluppare l'attività dell'UNRWA. 

77 Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri 

PEDINI 
10 settembre 1970 

DI PRISCO, ALBARELLO. — Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere se è a conoscen
za dello stato di estremo disagio in cui ver
sano i vecchi ricoverati nella casa di riposo 
(ricovero) di Monteforte d'Alpone (Verona), 
tanto che, nei giorni scorsi, su denuncia di 
alcuni ricoverati che hanno subito angherie, 
la Procura della Repubblica di Verona è sta
ta investita dalla questione. 

Gli interroganti ritengono che debba essere 
disposta un'urgente indagine sul posto per
chè si addivenga a dare tranquillità ai vec
chi ricoverati e si arrivi a colpire con i do
vuti provvedimenti i responsabili di simile 
stato di disagio, (int. scr. - 3804) 

RISPOSTA. — A seguito di una visita ispet
tiva straordinaria, recentemente effettuata da 
un funzionario della Prefettura di Verona, al
la Casa di riposo Don Mozzati d'Aprile di 
Monteforte d'Alpone, gestita dal locale ECA, 
è stato rilevato, in ordine alla vicenda che ha 
dato origine alla segnalata inchiesta giudizia
ria, che il ricoverato il quale avrebbe subito 
violenze è Merci Antonio, di 59 anni, etilista 
e minorato fisico per artrosi all'anca, mono
colo, neurolabile ed affetto da grave insuffi
cienza epatica. La persona che avrebbe usato 
violenza al Merci è certo Dian Flaminio di 
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anni 22, ipoevoluto, affetto da oligofrenia, 
anch'egli ricoverato nell'istituto. 

Data l'età non senile e le normali condi
zioni fisiche, il predetto è utilizzato in modo 
continuativo in piccoli servizi nell'interno 
della casa (manutenzione ordinaria, orto, pu
lizia, commissioni) anche su indicazione del 
direttore dell'ONP che segue il caso, e ciò 
prevalentemente a scopo ergo terapico. Lo 
stesso si presta pure, soprattutto di sera, 
quando non è in servizio il personale maschi
le, ad aiutare le suore per particolari necessi
tà riguardanti altri accolti, soprattutto inabi
li. In una di tali circostanze, il predetto si 
è trovato, la sera del 13 luglio scorso, a con
tatto con il Merci, il quale gli era stato affi
dato dalla suora del reparto perchè fosse aiu
tato a cambiare la tenuta che aveva sporcato. 
Sembra che per la resistenza e le reazioni, 
anche vivaci, del Merci — il quale avrebbe 
cercato di allontanare da sé il Dian — questi 
sia stato costretto ad usare una certa forza 
per immobilizzarlo. Tuttavia, in presenza del
la persistente resistenza del Merci, egli avreb
be desistito poco dopo dal tentativo di fargli 
indossare gli indumenti consegnatigli dalla 
suora. 

Dopo tale episodio, il Merci è stato visita
to per primo— il 15 luglio — dal medico del
l'istituto, il quale gli riscontrava una ecchi
mosi, aggravata dallo stato di fragilità va-
sale conseguente alla disfunzione epatica da 
cui è affetto l'interessato'. 

Dall'indagine rapidamente effettuata dal 
medico predetto veniva accertato che si era 
trattato, in effetti, di una stretta ricevuta nel
le circostanze sopra riferite, per cui il sanita
rio stesso non dava importanza al fatto. 

Successivamente, però, una persona estra
nea ali'istituto, incontrato 'ali estemo il Mer
ci, lo avrebbe aeompagnato presso il dott. 
Crasi Antonio, medico condotto del luogo, il 
quale ha poi -rilasciato un certificato da cui 
è nata l'indagine giudiziaria, dato che il cer
tificato stesso riportava diagnosi di « ema
toma al braccio sinistro da violenze subite 
dal paziente e da questi riferite ». 

Interpellato in proposito il medico dell'isti
tuto, è stata dallo stesso confermata l'origi
naria diagnosi di ecchimosi, ed esclusa nel 
modo più assoluto sia la presenza di un ema-
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torna sia la conferma del giudizio del dottor 
Crasi circa le cause dell'infortunio del Merci. 

Va comunque rilevato che il fatto, a parte 
le conclusioni cui potrà pervenire l'autorità 
giudiziaria, non va al di là di un isolato epi
sodio, favorito da circostanze particolari e 
dalla stessa personalità dei protagonisti, e 
non può certo accreditare, nella sua singola
rità, il sospetto che nell'istituto vengano abi
tualmente usati inammissibili metodi di vio
lenza. 

Comunque, sulla scorta di quanto accerta
to in sede ispettiva, la Prefettura di Verona 
ha impartito disposizioni all'Amministrazio
ne della Casa di Riposo di Monteforte d'Al
pone affinchè venga realizzata, con la dovuta 
speditezza, una migliore organizzazione dei 
servizi, sì da assicurare che l'assistenza dei 
ricoverati venga esclusivamente e permanen
temente svolta da personale idoneo. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

9 settembre 1970 

FABRETTI. — Al Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile. — Per conoscere i 
motivi che hanno indotto la Dirigenza com
partimentale delle ferrovie dello Stato a 
sospendere, dal 7 al 21 agosto 1970, il traf
fico viaggiatori e merci sulla tratta Ascoli-
Porto d'Ascoli, provocando gravi disagi al
le popolazioni che si servono di tale mezzo 
di trasporto e serio danno all'economia ed 
al prestigio dell'Azienda, e come ciò si con
cili con l'urgente necessità di potenziare ed 
ammodernare impianti e materiale di tale 
linea, necessità ripetutamente riconosciuta 
all'interrogante in diverse occasioni dai vari 
Ministri succedutisi, (int. scr. - 3858) 

RISPOSTA. — La soppressione temporanea 
del servizio ferroviario sulla Porto d'Ascoli-
Ascoli Piceno è stata attuata dal Comparti
mento ferroviario di Ancona per fare fronte 
a contingenti difficoltà d'esercizio connesse 
con le eccezionali punte del traffico viaggia
tori nel periodo di ferragosto. 

Ad ogni modo, per evitare disagi nelle co
municazioni locali, si è provveduto contem

poraneamente ad intensificare le corse auto
mobilistiche sostitutive per i viaggiatori ed a 
concordare con le principali industrie locali 
l'effettuazione di appositi treni merci. 

I provvedimenti adottati nel periodo dal 7 
al 21 agosto del corrente anno non hanno pre
giudicato in alcun modo i programmi di po
tenziamento della linea in parola intesi a fa
vorire i trasporti merci su rotaia da e per la 
nuova zona industriale in via di realizzazione 
nei pressi di Ascoli. 

i7 Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

VIGLIANESI 
II settembre 1970 

F E R M A R I E L L O . — Al Ministro dell'inter
no. — Per sapere se è vero che l'amministra
zione dell' E CA di Nola, in carica fino al 17 
luglio 1965, ha adottato e applicato una serie 
di delibere di spesa mai inviate in Prefettura 
e, in particolare, se è vero che, nel maggio 
1964, ha deliberato di acquistare una lavatri
ce prelevando la somma dal supero di quat
tro milioni di lire di un fondo speciale ri
messo dal Ministro della sanità per organiz
zare le « quattro giornate mediche », supero 
che invece sarebbe stato registrato per sole 
lire 1.664.890. 

Nel caso che i fatti suddetti si fossero ef
fettivamente verificati, l'interrogante doman
da quali misure si intendono adottare per as
sicurare, anche colpendo i responsabili, il 
rispetto della assoluta correttezza ammini
strativa. (int. scr. 1397) 

RISPOSTA. — L'Amministrazione dell'ECA 
di Nola, con deliberazione n. 99 del 5 maggio 
1964, stabiliva di acquistare da una società 
di Bologna, per gli usi del locale orfanotrofio 
femminile amministrato dall'Ente stesso, una 
lavatrice del costo di lire 795.000. 

Poiché l'elettrodomestico fornito non pre
sentava le caratteristiche concordate, l'Am
ministrazione decideva di revocare il prece
dente atto e di non far più luogo all'acquisto. 

Altre deliberazioni, della stessa Ammini
strazione relative a lavori e forniture al
l'Ospedale civile, da essa amministrato, non 
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vennero trasmesse alla Prefettura di Napoli 
per l'autorizzatone alla trattativa privata; 
di esse, peraltro, solo una (numero 19 del 9 
febbraio 1963, recante una spesa di lire 3 mi
lioni 400.000) avrebbe dovuto essere munita 
di autorizzazione, non essendo gli altri atti 
deliberativi, concernenti spese inferiori a li
re 2.500.000, soggetti a tale obbligo ai sensi 
dell'articolo 26 della legge 17 luglio 1890, nu
mero 6972, e dell'articolo 4 della legge 26 
aprile 1954, n. 251. 

La nuova Amministrazioine dell'Ente, suc
ceduta frattanto alla precedente, ha adottato 
una deliberazione per la sanatoria delle spese 
di cui trattasi, che è tuttora in istruttoria, in 
attesa del parere dell'ufficio del genio civile. 

Due atti deliberativi, invece, pur essendo 
soggetti a speciale approvazione perchè ri
guardanti la concessione di particolari com
pensi al segretario pro-tempore dell'ente ven
nero inviati tardivamente all'organo tutorio, 
che li respinse. 

In seguito alle risultanze di un'ispezione 
disposta all'uopo dalla Prefettura e alle irre
golarità da essa emersa, fu iniziato da parte 
dell'autorità giudiziaria un procedimento pe
nale a carico dell'ex segretario ragionier Gio
vanni Fiumara, del presidente e di un compo
nente del Comitato amministrativo dell'ente. 

Successivamente, i due amministratori so
no stati prosciolti in istruttoria, mentre è 
tuttora pendente procedimento penale a ca
rico del Fiumara per il reato di cui all'arti
colo 478 del codice penale. 

Per quanto concerne la somma residuata 
al termine delle « quattro giornate mediche » 
risulta che tale somma, per l'ammontare di 
lire 2.175.276, è stata versata dal presidente 
del comitato promotore di tale manifesta
zione Felice Lezzi al tesoriere dell'ente Luigi 
Mazzeo. Il tesoriere, peraltro, rilasciò quie
tanza per lire 2.120.276 trattenendo lire 50 
mila anticipate al presidente del Comitato 
per l'accensione di un conto corrente ban
cario sulla Banca Popolare di Nola e lire 50 
mila per spese varie. 

Successivamente, tra il 24 e il 28 settembre 
1964, sia la matrice dell'ordinativo di incasso 
che la copia della ricevuta del tesoriere sono 

stati corretti con riduzione della somma a 
lire 1.664.890. 

Le rettifiche sarebbero dovute ad errori 
di prelevamento di denaro da un conto cor
rente anziché da un altro, dovuti al fatto che 
il Lezzi aveva la disponibilità di due libretti 
intestati, uno al Comitato organizzatore delle 
« Giornate mediche dell'agro nolano » e l'al
tro (n. 1457 emesso il 30 luglio 1963 dalla 
Cassa di Credito Popolare di Nola) all'ECA 
di Nola. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

12 settembre 1970 

LUOGHI. — Al Ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile. — In relazione al re
cente deragliamento avvenuto il 10 agosto 
1970 in prossimità di Chiusa, sulla linea del 
Brennero; 

premesso che da tempo la stampa lo
cale, comitati di tecnici e singoli studiosi, 
nonché l'interrogante, hanno denunciato la 
pericolosità per l'ubicazione precaria di 
quella linea ferroviaria che già in passato 
ha subito interruzioni per frane e deraglia
menti, 

si chiede al Ministro se condivide il giu
dizio dei tecnici che sollecitano la rettifica 
del percorso, se conseguentemente può assi
curare il suo impegno a provvedere con ade
guati stanziamenti per la realizzazione della 
citata rettifica e se può comunicare il pro
babile periodo di esecuzione dell'opera, (int. 
scr. - 3850) 

RISPOSTA. — Il potenziamento della ferro
via del Brennero, mercè costruzione di una 
nuova linea ad andamento assai più favore
vole, comporta la soluzione di problemi mol
to complessi sotto gli aspetti tecnici e finan
ziari nonché il raggiungimento di preventivi 
accordi internazionali essendo, come è noto, 
direttamente cointeressate a tale relazione le 
Ferrovie austriache e quelle Federali te
desche. 

Ciò stante, in attesa degli sviluppi futuri 
del problema, le Ferrovie dello Stato stanno 
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già conducendo studi preliminari per la pro
gettazione dell'opera. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

VIGLIANESI 
9 settembre 1970 

MAMMUCARI, COMPAGNONI. — Al Mi
nistro del lavoro e della previdenza sociale. 
— Per conoscere se ritenga compatibile, con 
la natura e la funzione pubblica della Cassa 
mutua malattie per i coltivatori diretti del 
comune di Palestrina, la ripetuta utilizza
zione della sua sede a luogo di riunione e a 
centro di iniziativa della locale sezione della 
Democrazia cristiana, e quali misure ritiene 
di dovere adottare affinchè la sede della Cas
sa mutua non sia utilizzata strumentalmente 
per fini di attività politica della Democrazia 
cristiana locale, (int. scr. -1014) 

RISPOSTA. — La Cassa mutua comunale col
tivatori diretti di Palestrina ha attualmente 
sede autonoma e separata da organizzazioni 
politiche o sindacali. Dal marzo 1969 essa è 
ubicata in viale Pio XII, n. 7, mentre in pre
cedenza era sita in un unico ampio vano 
in via Valerio Fiacco. 

Sembra che, in effetti, in tale ultimo locale 
si sia tenuta qualche sporadica riunione di 
esponenti del partito della Democrazia cri
stiana durante il breve periodo di tempo (fi
ne anno 1967-inizio anno 1968) in cui detto 
partito fu costretto ad abbandonare la sede 
propria situata in vicolo del Duomo, n. 5, 
per lavori di riparazione. 

Il fatto, pertanto, ha avuto origine da una 
situazione del tutto contingente e transitoria, 
e per valutazioni di mera occasionale corte
sia. 

Questo Ministero, tuttavia, non ha manca
to di richiamare energicamente la Federazio
ne delle mutue, perchè rappresenti alla Cassa 
comunale di Palestrina l'inopportunità del 
comportamento seguito dai dirigenti del tem
po ed ha invitato, altresì, la Federazione me-
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desima a vigilare perchè episodi del genere 
non abbiano comunque a verificarsi. 

Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

DONAT-CATTIN 
21 settembre 1970 

MORANINO. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e della sanità. —-
Per sapere se siano a conoscenza che i sin
dacati di Vercelli hanno denunciato agli 
organi di sorveglianza competenti ed alle 
autorità cittadine il fatto che, in occasione 
degli scioperi di lunedì 2 e mercoledì 4 feb
braio 1970, per il rinnovo del contratto 
fibre tessili artificiali, nello stabilimento di 
Vercelli della « Chatillon s.p.a. » sono state 
violate leggi e norme sanitarie, di sicurezza 
dell'integrità fisica del lavoratore e del di
ritto del cittadino lavoratore alla libertà di 
sciopero, in particolare: 

1) operando pressioni su operai ed im
piegati al fine di ottenere la rinuncia al 
diritto di sciopero; 

2) disponendo che coloro i quali, co
munque, si erano recati al lavoro protraes
sero la loro prestazione anche per 24 e 32 
ore consecutive; 

3) violando le norme sul lavoro not
turno delle donne; 

4) istituendo dormitori fortunosi in lo
cali inadatti, malsani e pericolosi; 

5) disponendo la sospensione dal lavo
ro, al termine dello sciopero, con pseudo-
ragioni tecniche, con fini evidenti di rap
presaglia. 

L'interrogante informa che analoga denun
cia è stata effettuata da diversi gruppi con
siliari di Vercelli nella seduta del 6 feb
braio 1970 e chiede ai Ministri interrogati 
quali provvedimenti intendano adottare per 
ripristinare la normalità nello stabilimento 
« Chatillon » di Vercelli e quali penalità ri
tengano di irrogare alla società titolare dello 
stabilimento, (int. scr. - 3185) 

RISPOSTA. — Si risponde anche per conto 
del Ministro della sanità. 
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Nello stabilimento di Vercelli della società 
Chatillon i reparti della produzione di fibre 
tessili artificiali, per motivi di ordine pretta
mente tecnico, operano senza soluzione di 
continuità. Un eventuale arresto della loro 
attività comporterebbe, oltre ai danni ingen
ti per l'azienda, la impossibilità di impiego 
della massima parte della manodopera per 
un periodo da 20 a 30 giorni, quanti ne occor
rono cioè per il completo ripristino del fun
zionamento degli impianti produttivi. Tale 
eventualità è stata sempre scongiurata anche 
dai rappresentanti dei lavoratori che, anche 
in occasione dei recenti -scioperi, hanno cer
cato di addivenire ad un accordo con la dire
zione dell'azienda circa il numero di lavorato
ri da esonerare dallo sciopero per mantenere 
in efficienza gli impianti in parola. Il tenta
tivo ha avuto esito negativo in quanto alla 
richiesta dell'azienda di 120 lavoratori per 
ognuno dei tre turni di lavoro, i rappresen
tanti dei lavoratori offrivano un numero di 
lavoratori tale da salvaguardare la efficienza 
degli impianti ma sacrificando la quasi tota
lità del prodotto che pertanto diveniva irre
cuperabile. 

Stante quanto sopra l'azienda ha utilizzato, 
durante gli scioperi del 28 gennaio, 2, 4 e 12 
febbraio, il personale che volontariamente 
si è presentato al lavoro le cui percentuali, 
rispetto al totale della manodopera occupata, 
sono state, nei giorni indicati, rispettivamen
te del 24 per cento, 24,5 per cento, 27,5 per 
cento e 39,5 per cento circa, e sono stati im
provvisati turni in massima parte a scacchi 
di 8 ore ciascuno. 

In relazione a tali circostanze, nel corso 
dell'ispezione effettuata da funzionari del
l'Ispettorato del lavoro di Vercelli, è stato 
accertato che: 

250 lavoratori sono stati sottoposti ad 
orari di lavoro superiore ai limiti previsti dal
le vigenti disposizioni, per un totale di 577 
giornate; 

41 donne sono state adibite al lavoro 
notturno tra le ore 22 e le ore 5; 

184 lavoratori non hanno fruito del ripo
so domenicale nella domenica del 1° febbraio 
1970 e 98 nella domenica dell'8 febbraio 1970. 
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Per dette infrazioni sono stati adottati 
provvedimenti contravvenzionali. 

Nel corso dei suddetti accertamenti non è 
emerso che siano state effettuate pressioni 
da parte dell'azienda sui lavoratori al fine di 
ottenere la rinuncia al diritto di sciopero. La 
stessa Commissione interna dell'azienda non 
ha fornito elementi utili a tale riguardo, li
mitandosi ad affermare che numerosi lavora
tori, in particolare gli impiegati tecnici e am
ministrativi, usufruendo di particolari bene
fici da parte dell'azienda (alloggi, posizione 
di impiego privilegiata) rinunciano allo scio
pero per timore di rappresaglie da parte del
la ditta che potrebbe privarli appunto dei be
nefici di cui godono. 

Circa i dormitori di fortuna la ditta ha di
mostrato di avere approntato, in una villetta 
a tre piani e nel salone delle riunioni situate 
all'interno dello stabilimento, circa 100 posti 
letto. Tali locali, provvisti dei servizi igienici 
essenziali, sono stati utilizzati nelle giornate 
di sciopero dai lavoratori che, a seguito della 
scomodità dei turni di lavoro predisposti dal-. 
l'azienda, sono stati costretti a passare la 
notte nell'interno dello stabilimento. 

La commissione interna ha sostenuto inve
ce che diversi lavoratori hanno pernottato in 
reparti di lavorazione, in quanto alla ripresa 
del lavoro sarebbero state notate, da parte 
della stessa commissione interna, delle bran-
dine in diversi reparti. In merito a tale cir
costanza la direzione dell'azienda non ha 
escluso che qualche lavoratone, trasgredendo 
le disposizioni che erano state diramate, ab
bia preferito dormire nei locali degli uffici 
dei singoli reparti che, peraltro, sono provvi
sti di servizi igienici, escludendo tuttavia che 
ciò possa essersi verificato nei reparti di la
vorazione, per il fatto che questi erano con
tinuamente sorvegliati dagli impiegati tecni
ci che, come già accennato, non hanno aderi
to allo sciopero. 

Per quanto concerne infine la sospensione 
del lavoro, al termine dello sciopero, si co
munica che la vertenza è stata risolta con pie
na soddisfazione della commissione interna. 
Infatti alla ripresa del lavoro dopo lo scio
pero del 2 febbraio 1970 l'azienda aveva so
speso circa 50 lavoratori per motivi di natura 
tecnica, in quanto nella giornata di sciopero 
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si era vista costre t ta a fermare diverse mac
chine dei repart i di produzione di fibre tes
sili artificiali che, come già detto, lavorano a 
ciclo continuo. A seguito di ciò la commissio
ne ha chiesto, ed ot tenuto, dalla direzione 
dell'azienda la riammissione al lavoro della 
totalità delle maestranze. 

L'azienda ha rispettato tale accordo anche 
nelle successive giornate di sciopero. 

Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

DONAT-CATTIN 
21 set tembre 1970 

MURMURA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per conoscere il numero dei vice prefetti 
(vicari ed ispettori) posti a disposizione del 
Ministero e per sapere se si ritiene opportu
no il loro invio nelle Prefetture a disposizio
ne degli Enti locali a titolo di collaborazio
ne e di stimolo nell 'espletamento dei com
piti d'istituto e di promozione, (int. scr. -
3826) 

RISPOSTA. — I vice prefetti con funzioni 
di ispettore generale a disposizione del Mi
nistero dell ' interno costituiscono un'al iquota 
ben limitata e sono utilizzati per l'assolvi-
mento di incarichi commissariali , oltre che 
per i compiti di na tura ispettiva. 

Per quanto concerne, invece, i vice prefet
ti ispettori , è noto che presso ciascuna Pre
fettura prestano servizio uno o più funziona
ri di tale qualifica i quali, nell 'espletamento 
dei loro servizi di ist i tuto, assolvono annche 
a compiti di collaborazione e di stimolo del
l 'attività degli enti locali. 

77 Ministro dell'interno 
RESTIVO 

2 set tembre 1970 

MURMURA. — Ai Ministri dell'interno e 
della sanità. — Per conoscere quali interven
ti in tendano adot tare nei confronti dei re
sponsabili degli uffici municipali della cit
tà di Messina, allo scopo di evitare il get
t i to a mare dei rifiuti urbani che, traspor
tati dalle correnti marine, impediscono la 

utilizzazione turist ica e la balneazione lungo 
le coste t irreniche calabresi, (int. scr. - 3852) 

RISPOSTA. — Il sistema di smalt imento dei 
rifiuti solidi urbani , disimpegnato dal ser
vizio di nettezza u rbana del comune di Mes
sina mediante l'impiego di sacchetti di pla
stica riversati in mare , ha, effettivamente, 
posto in tu t ta evidenza i numerosi inconve
nienti di carat tere igienico ed il grave pre
giudizio alle attività turist iche e commercia
li derivanti dal galleggiamento dei sacchetti 
medesimi. 

Tali inconvenienti hanno, ovviamente, pro
vocato vibrate proteste e giustificate lamen
tele da par te dei sindaci di alcuni comuni del 
li torale tirrenico e jonico e degli enti turi
stici interessati, in quanto i sacchetti in que
stione, t rasporta t i dalle correnti marine lun
go le coste della Sicilia e della Calabria, ve
nivano poi a depositarsi nelle spiagge, con 
evidenti disagi dei bagnanti e con pregiudi
zio al decoro del paesaggio. 

La Prefettura di Messina ha interessato 
e r ipetutamente sollecitato l 'Amministrazio
ne comunale ad affrontare in maniera radi
cale e con la dovuta urgenza il problema del
lo smalt imento dei rifiuti, problema che è 
s ta to anche oggetto di a t tento esame da par
te del Consiglio provinciale di sanità, in oc
casione della richiesta di parere formulata 
dall 'Assessorato regionale per gli enti locali 
sulla deliberazione del citato comune rela
tiva alla costruzione di uno stabil imento per 
l ' incenerimento dei rifiuti. 

In conformità anche al parere espresso da 
detto organo collegiale, nell 'attesa della rea
lizzazione dell ' impianto sopra indicato, l'Am
ministrazione comunale di Messina 'ha prov
veduto all 'acquisizione di una vasta area si
ta sui monti peloritani e riconosciuta idonea 
da una commissione di tecnici e di funzio
nari , apposi tamente costituita, dove vengo
no in at to scaricati i rifiuti. 

Pertanto, a seguito dell 'attuazione di tale 
provvisorio sistema, il lamentato inconve
niente dei sacchetti lanciati in mare deve ri
tenersi — almeno per ora — evitato. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

2 set tembre 1970 
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PELLICANO. —■ Ai Ministri dei trasporti 
e dell'aviazione civile e della pubblica istru

zione. — Per sapere se risponde a verità, e 
quali provvedimenti intendono prendere, la 
esclusione, quale vincitore, di Taglieri Fran

cesco, nato a Reggio Calabria il 10 novem

bre 1948, e di molti altri candidati, dal con

corso a 1.000.posti di aiuto macchinista in 
prova nell'Azienda autonoma delle Ferrovie 
dello Stato perchè avevano presentato quale 
titolo di studio la licenza dellascuola me

dia (il Taglieri aveva conseguito tale licenza 
nell'anno 196364 cioè prima che la scuola 
media unica operasse). 

Il concorso, pubblicato nel supplemento 
ordinario della Gazzetta Ufficiale n. 234 del 
18 settembre 1967, richiedeva quale titolo di 
studio la licenza di scuola media unificata, 
o di scuola secondaria di avviamento pro

fessionale a titolo industriale, o di scuola 
tecnica industriale delle specializzazioni 
(meccanici, motoristi, elettricisti, radioama

tori) o la licenza di istituto professionale di 
Stato, e non ammetteva l'equipollenza del 
titolo. 

Si chiede se la licenza di scuola media, 
ovviamente conseguita prima che funzionasse 
la scuola media unica, non è sostitutiva della 
licenza rilasciata successivamente da que

st'ultima. (int. scr. 1056) 

VIGNOLO, BONAZZOLA RUHL Valeria. 
— Al Presidente del Consiglio dei ministri 
ed al Ministro dei trasporti e dell'aviazione 
civile. — Di fronte alla comunicazione fat

ta pervenire dalle segreterie compartimen

tali del Ministero dei trasporti e dell'avia

zione civile ai vincitori dei concorsi pub

blici nelle ferrovie statali (ordinanza mini

steriale 25 luglio 1967, n. 12815), con la 
quale si informano gli aspiranti che essi 
saranno ammessi all'impiego soltanto se in 
possesso, alla data del 18 ottobre 1967, del

la licenza di scuola media unificata, e non 
saranno ammessi all'impiego, invece, se sa

ranno in possesso della licenza di scuola 
media; 

tenuto conio che, salvo casi eccezionali, 
la licenza di scuola media di cui alla legge 
1° luglio 1940, n. 899, è quella regolarmente 
richiesta per accedere ai posti di carriera 

esecutiva nelle pubbliche amministrazioni; 
considerato che la licenza di scuola me

dia unificata, di cui alla legge 31 dicembre 
1962, n. 1859, di cui è stato possibile il con

seguimento non prima del compimento del 
triennio di applicazione, e cioè con la ses

sione di esami del 1966, non può essere ri

chiesta per,la partecipazione ai concorsi per

chè verrebbe a crearsi una situazione di as

soluto vantaggio, solo per quei pochissimi 
concorrenti esterni che negli anni 1966 e 
1967, già diciottenni, hanno potuto conse

guire la licenza di scuola media unica, 

per sapere: 

se la Presidenza del Consiglio dei mini

stri ritiene di intervenire presso il Ministero 
dei trasporti e dell'aviazione civile perchè 
voglia considerare la licenza di scuola media 
■dell'ordinamento scolastico vigente corri

spondente a quella del precedente ordina

mento, e ciò anche in considerazione che 
questo è il parere del Ministero della pub

blica istruzione; 
se il Ministro dei trasporti e dell'avia

zione civile intende riesaminare la sua po

sizione e reintegrare subito nei loro diritti 
tutti quei vincitori di concorso, peraltro nu

merosi, i quali si vedono esclusi dalla gra

duatoria dei vincitori solo perchè privi di 
un titolo di studio che essi non hanno po

tuto conseguire perchè non esisteva ancora 
nell'ordinamento scolastico, (int. scr.  1060) 

RISPOSTA. (*) — Nei pubblici concorsi per 
aiuto macchinista banditi in passato dalla 
azienda, la partecipazione, in relazione alle 
caratteristiche delle mansioni che tale qua

lifica comporta, è stata sempre limitata ai 
cittadini in possesso della licenza di scuola 
secondaria di avviamento professionale a ti

po industriale (oltreché della licenza supe

riore di scuola tecnica industriale nelle spe

cializzazioni meccanici, motoristi, elettrici

sti e radioamatori, ovvero di istituto profes

sionale di Stato nei settori meccanici navali, 
elettrotecnici, radiotecnici e meccanici). 

La legge 31 dicembre 1962, n. 1859, in ri

forma del preesistente ordinamento scolasti

co, ha portato la scuola media ad assorbire 
gli altri tipi di scuola di pari grado (fra cui 
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appunto quelle di avviamento professiona
le), unificandone i programmi e dando ad es
se una nuova impostazione didattica. 

L'Azienda delle Ferrovie dello Stato, di 
conseguenza, nel bandire il concorso per po
sti di aiuto macchinista di cui ali'interroga
zione in oggetto, ha dovuto ampliare la gam
ma dei titoli di studio richiesti dai bandi de
gli analoghi concorsi precedenti, includendo
vi la licenza conseguita nella nuova scuola 
media. 

Si era, invece, ritenuto che dovesse essere 
tenuta ferma la non ammissibilità al concor
so di coloro i quali erano in possesso della 
licenza rilasciata dalla preesistente scuola 
media per la sua non rispondenza alle fina
lità per le quali il titolo di studio stesso ve
niva richiesto. 

Numerosi sono stati, comunque, i candida
ti in possesso della licenza di scuola media 
conseguita nel precedente ordinamento che 
si sonò presentati a sostenere le prove di esa
me alle quali, a norma del decreto del Presi
dente della Repubblica 24 giugno 1954, nu
mero 368, erano stati ammessi a semplice 
presentazione della domanda. 

Poiché i concorsi per le qualifiche del per
sonale esecutivo dell'esercizio, fra cui ap
punto quella di aiuto macchinista, vengono 
indetti con unico bando per i posti comples
sivamente messi a concorso, ma espletati in 
sede compartimentale con procedure auto
nome, per i posti singolarmente assegnati, è 
accaduto che presso i vari Compartimenti, 
per quanto riguarda i suddetti candidati, si 
sono verificate le seguenti situazioni: 

a) candidati che hanno sostenuto e supe
rato tutte le prove di esame e che pertanto 
figurano nelle relative graduatorie, ma ai qua
li gli organi compartimentali hanno conte
stato la validità del titolo di studio pro
dotto; 

b) candidati che sono stati esclusi dalla 
partecipazione con formale provvedimento 
dopo la prova scritta o quella orale e quindi 
non figurano in graduatoria; 

e) candidati che prima dello svolgimen
to della prova scritta o di quella orale sono 
stati richiamati sulla inopportunità di soste
nere le prove stesse, stante la non validità 
del titolo di studio posseduto, e che si sono 
ritirati dal concorso. 

Molti dei candidati ricadenti nelle condi
zioni di cui alle lettere a) e b) hanno impu
gnato i provvedimenti adottati dall'Azienda 
delle Ferrovie dello Stato nei loro confronti 
contestando la legittimità della discrimina
zione effettuata in sede di norma concor
suale. 

Il Ministero della pubblica istruzione, inol
tre, chiamato a pronunciarsi al riguardo su 
istanza di alcuni dei predetti candidati, ha 
ritenuto illegittima la discriminazione in que
stione. 

A seguito di questi successivi sviluppi si è 
ritenuto opportuno sottoporre la questione 
al Consiglio di Stato il quale ha recentemen
te risolto in modo positivo per gli interessati 
il quesito posto dall'Azienda delle Ferrovie 
dello Stato circa la validità del titolo di stu
dio di licenza media di vecchio tipo per l'am
missibilità al concorso in parola. 

Si è pertanto disposto che per i candidati 
che risultano inseriti nelle relative graduato
rie venga ripresa la procedura concorsuale, 
ai fini dell'ammissione in servizio, al punto 
in cui la stessa fu interrotta per ciascuno, 
previa revoca degli eventuali atti di esclu
sione a suo tempo disposti. 

Inoltre i candidati esclusi dalle prove ora
li dovranno essere ammessi a sostenere tali 
prove in una sessione straordinaria da effet
tuarsi nel più breve tempo possibile. 

Coloro i quali, infine, erano stati esclusi 
prima dell'espletamento delie prove scritte, 
saranno invitati a sostenere anche tali prove. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

V I G L I A N E S I 

8 settembre 1970 

(*) Testo, sempre identico, dato dal Ministro 
dei trasporti e dell'aviazione civile in risposta a 
ciascuna delle due interrogazioni sopraelencate. 

PREMOLI. — Al Ministro di grazia e giu
stizia. — Per richiamare la sua attenzione 
sull'importanza- della Convenzione europea 
relativa ad una legge uniforme in materia 
di arbitrati — approvata dal Comitato dei 
ministri dei Consiglio d'Europa ed aperta 
alla firma degli Stati membri — importanza 
debitamente sottolineata ed illustrata nella 
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relazione che accompagna il testo pubblica
to dallo stesso Consiglio d'Europa, e per 
sapere se, essendo la materia di diretta com
petenza del suo Dicastero, non intenda ado
perarsi, come sarebbe sommamente oppor
tuno, perchè siano accelerate, anche da par
te dell'Italia, le procedure che dovranno con
durre quanto prima possibile alla firma, alla 
ratifica ed al deposito di detta Convenzione, 
secondo quanto è stato già fatto dalla mag
gior parte degli Stati membri del Consiglio 
d'Europa, (int. scr. - 3266) 

RISPOSTA. — Rispondo anche a nome del 
Ministro di grazia e giustizia. 

In merito al problema della ratifica della 
Convenzione europea n. 56 sollevata dall'ono
revole interrogante si deve far presente che 
il Governo non ritene attuale tale problema 
né opportuna la ratifica stessa poiché ben 
difficilmente la Convenzione stessa riscon
trerà adesioni sufficienti per entrare in vi
gore. 

La legge uniforme sull'arbitrato contenu
ta nell'allegato 1 della Convenzione stessa è 
infatti non solo eccessivamente minuziosa 
e complessa, ma altresì tanto innovatrice ri
spetto alla vigente legislazione in materia da 
rendere necessarie radicali trasformazioni 
negli ordinamenti giuridici che la recepis
sero. 

Ciò del resto è confermato dal fatto che 
la Convenzione stessa non ha ancora otte
nuto ad oltre 4 anni dall'apertura alla fir
ma alcuna ratifica e due soli Paesi, il Belgio 
e l'Austria, la firmarono rispettivamente nel 
gennaio e novembre 1966. 

Il Sottosegretario di Staio 
per gli affari esteri 

PEDINI 
10 settembre 1970 

PREMOLI. —- Ai Ministri di grazia e giu
stizia e dell'industria, del commercio e del
l'artigianato. — Per richiamare la loro atten
zione sull'importanza della Convenzione eu
ropea di stabilimento delle società — appro
vata dal Comitato dei ministri del Consiglio 
d'Europa e firmata dall'Italia sin dai marzo 

1966 — importanza debitamente sottolinea
ta ed illustrata nella relazione che accom
pagna il testo pubblicato dallo stesso Consi
glio d'Europa, e per sapere se, essendo la 
materia di diretta competenza dei loro Di
casteri, non intendano adoperarsi come sa
rebbe sommamente opportuno, perchè sia
no accelerate, anche da parte dell'Italia, le 
procedure che dovranno condurre quanto 
prima possibile alla ratifica di detta Con
venzione ed al deposito di essa. (int. scr. 
- 3400)' 

RISPOSTA. — Rispondo anche a nome dei 
Ministri di grazia e giustizia e dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. 

La Convenzione citata nell'interrogazione 
è stata firmata dal Belgio e dal Lussemburgo 
il 20 gennaio 1966, dall'Italia il 24 marzo 
1966 e dalla Repubblica Federale di Germa
nia il 5 novembre 1968. Il solo Lussembur
go l'ha ratificata il 18 settembre e poi
ché — ai sensi dell'articolo 21 — occorre
vano almeno 5 ratifiche perchè essa entrasse 
in vigore, la Convenzione non lo è ancora 
alla data odierna. Si tratta, anche in questo 
caso, di una di quelle Convenzioni del Con
siglio d'Europa che, per l'eccessiva minu
ziosità e inderogabilità di norme non facili
tano agli Stati membri la firma e la ratifica. 

L'Italia, che aveva firmato sin dal marzo 
1966, era in linea di massima disposta alla 
ratifica; tuttavia, la procedura fu tenuta in 
sospeso per le seguenti considerazioni: 

1) che sarebbe stato prudente attendere 
l'entrata in vigore della Convenzione; 

2) che le riserve da formulare all'atto 
del deposito dello strumento di ratifica, pro
poste come condizione sine qua non dalle 
altre Amministrazioni aderenti, erano tal
mente numerose (circa una trentina) da sug
gerire una battuta di arresto ed eventuali 
modifiche di vari articoli della Convenzione; 

3) che alla fine del 1966 era già a buon 
punto la preparazione della « Convenzione 
della CEE relativa al riconoscimento delle 
Società e delle persone giuridiche » (che fu 
poi firmata a Bruxelles il 29 febbraio 1968 
ed è attualmente all'ordine del giorno della 
Camera dei deputati, atto n. 1724, per la ra-
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tifica) la quale appariva ben più idonea della 
Convenzione citata in oggetto a disciplinare 
lo stabilimento delle società, sia pure per il 
momento limitatamente ai 6 Paesi membri 
della CEE. 

Poiché tali considerazioni appaiono tuttora 
valide, la ratifica della Convenzione di cui 
trattasi non è stata sinora ripresa in esame. 

Il Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri 

PEDINI 
10 settembre 1970 

PREMOLI. — Ai Ministri di grazia e giu
stizia e dell'industria, del commercio e del
l'artigianato. — Per richiamare la loro atten
zione sull'importanza dell'Accordo relativo 
all'applicazione della Convenzione europea 
sull'arbitrato commerciale internazionale — 
approvato dal Comitato dei ministri del Con
siglio d'Europa e firmato a suo tempo dal
l'Italia — importanza debitamente sottoli
neata ed illustrata nella relazione che ac
compagna il testo pubblicato dallo stesso 
Consiglio d'Europa, e per sapere se, essendo 
la materia di diretta competenza dei loro 
Dicasteri, non intendano adoperarsi, come 
sarebbe sommamente opportuno, perchè sia
no accelerate, anche da parte dell'Italia, le 
procedure che dovranno condurre quanto 
prima possibile alla ratifica di detto Accor
do ed al deposito di essa. (int. scr. - 3402) 

RISPOSTA. — Rispondo anche a nome dei 
Ministri di grazia e giustizia, e dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. 

La ratifica dell'Accordo n. 42 relativo al
l'applicazione della Convenzione europea sul
l'arbitrato commerciale internazionale sti
pulato a Ginevra il 21 aprile 1961 (Parigi, 17 
dicembre 1962) era stata tenuta in sospeso 
in quanto il contenuto di tale Accordo si ri
ferisce alla Convenzione europea sull'arbi
trato internazionale stipulata a Ginevra il 
21 aprile 1961 ed era pertanto subordinata 
ad una previa ratifica della Convenzione stes
sa, così come precisato dall'articolo 4 di 
essa. 

Tale ratifica è intervenuta recentemente e 
la legge relativa (legge 10 maggio 1970, nu

mero 418) è stata pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 167 del 6 luglio. È in corso la 
preparazione degli atti ufficiali necessari al 
deposito dello strumento di ratifica italia
no presso il Segretariato generale dell'ONU. 

Ciò posto, l'Italia può ora — ma solo ora 
— provvedere alla ratifica anche dell'Accor
do europeo n. 42 e questo Ministero ha dato 
inizio alla relativa procedura. 

È opportuno comunque tenere presente 
che alla data odierna l'Accordo europeo nu
mero 42 — entrato in vigore il 25 gennaio 
1965 tra le sole parti che lo ratificavano e 
che avessero ratificato altresì la Convenzio
ne di Ginevra del 1961 — è stato firmato uni
camente dall'Austria, dal Belgio, dalla Fran
cia, dall'Italia e dalla Repubblica Federale 
di Germania e che solo l'Austria, la Francia 
e la Germania lo hanno sinora ratificato. 

Il Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri 

PEDINI 
10 settembre 1970 

. PREMOLI. — Al Ministro del lavoro e del
la previdenza sociale. —- Per richiamare la 
sua attenzione sull'importanza dell'Accordo 
europeo sul collocamento alla pari — ap
provato dal Comitato dei ministri del Con
siglio d'Europa e firmato a suo tempo dal
l'Italia — importanza debitamente sottoli
neata ed illustrata nella relazione che ac
compagna il testo pubblicato dallo stesso 
Consiglio d'Europa, e-per sapere se, essen
do la materia di diretta competenza del suo 
Dicastero, non intenda adoperarsi, come sa
rebbe sommamente opportuno, perchè, sia
no accelerate, anche da parte dell'Italia, le 
procedure che dovranno condurre quanto 
prima possibile alla ratifica di detta Conven
zione ed ai deposito di essa. (int. scr. - 3408) 

RISPOSTA. — Rispondo, per ragioni di com
petenza, in luogo del Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. 

L'Accordo sul collocamento alla pari, aper
to alla firma a Strasburgo il 24 novembre 
1969 rappresenta il primo strumento di por
tata multilaterale europea che regola la ma
teria, assoggettando alcuni Paesi di forte 
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immigrazione di persone alla pari (la Gran 
Bretagna, la Francia e subordinatamente la 
Germania) ad impegni di un certo onere ed 
a nuove responsabilità. 

Sono considerate alla pari quelle persone 
che si trasferiscono temporaneamente in un 
altro Paese, per apprenderne la lingua, ospi
ti di famiglie alle quali forniscono, in con
tropartita, un aiuto nelle normali faccende 
domestiche. Elementi essenziali del rap
porto sono pertanto il collocamento alla pari 
presso una famiglia, la temporaneità della 
sua durata ed il fine culturale del soggiorno. 

L'iniziativa sorse nel 1964, allorché un 
gruppo di parlamentari di varie nazionalità 
presentò all'Assemblea consultiva del Con
siglio d'Europa una proposta di Raccoman
dazione relativa al « contratto alla pari ». 

Dopo l'esame da parte della Commissione 
sociale, il testo fu adottato dall'Assemblea 
nel settembre 1966 e trasmesso dal Consiglio 
dei ministri al Comitato sociale, perchè, su 
quella base, preparasse uno strumento inter
nazionale sulle « condizioni di vita e di la
voro delle ragazze alla pari ». 

In vista del fine indicatogli, il Comitato 
sociale costituì un apposito Sottocomitato, il 
quale predispose qualche tempo dopo un 
progetto di Convenzione che, nella sostan
za, assumeva il contenuto della Raccoman
dazione dell'Assemblea, ma estendeva la pro
tezione a tutte le « persone » alla pari, in
tendendo comprendere con tale dizione an
che i giovani di sesso maschile. 

Il Comitato adottò tale progetto nella sua 
25a Sessione, mentre nella 26a Sessione in
dicò le riserve che gli Stati membri avreb
bero potuto fare proprie in sede di appli
cazione interna dello strumento. Il Comi
tato dei Ministri accolse a sua volta integral
mente il progetto proposto. 

È da ricordare che nel corso delle tratta
tive l'Italia ha dovuto impegnarsi, a fronte 
di determinate peculiari posizioni, in parti
colare dei Paesi destinatari delle correnti di 
immigrazioni di persone alla pari, acche que
sto strumento internazionale prendesse la 
forma di una Convenzione e non di una Rac
comandazione. 

È tuttavia da osservare che tale Accordo, 
a causa delle riserve previste dall'articolo 18, 
riportato all'annesso II, nonché a causa del 
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disposto dell'articolo 1 che recita: « Le Par
ti Contraenti si impegnano a promuovere nel 
loro territorio, nella misura del possibile, la 
messa in opera delle disposizioni del pre
detto Accordo », si configura nella sostan
za più come una Raccomandazione che come 
una Convenzione vera e propria avente effi
cacia vincolante per le parti. 

Occorre inoltre considerare che l'Italia 
non dispone attualmente di strumenti inter
nazionali bilaterali che regolino tale ma
teria; pertanto, pur restando impregiudicate 
le possibilità di stipulare tali accordi con 
i singoli Paesi, in particolare con quelli con 
i quali è preminente il flusso delle persone 
alla pari italiane, tra i quali in particolare 
va annoverata la Gran Bretagna, tale stru
mento rappresenta un primo completo pas
so, se pur modesto, per una regolamenta
zione della complessa materia. 

Su tale strumento internazionale, la Dire
zione generale dei rapporti di lavoro del Mi
nistero del lavoro, nel rispondere al Mini
stero degli affari esteri che aveva chiesto il 
parere per l'approntamento del relativo stru
mento di ratifica, ha di recente trasmesso 
uno schema illustrativo in cui si dichiara 
pienamente d'accordo per una sollecita ed 
integrale ratifica. 

A questo fine e per accelerare inoltre la 
procedura di applicazione dell'accordo in 
questione, l'Italia non eserciterà le riserve 
prima citate. Grazie a ciò il Governo non 
dovrà differire l'entrata in vigore delle di
sposizioni dell'articolo 12 che prevedono la 
designazione di organismi pubblici abilitati 
ad occuparsi del collocamento alla pari. 

Tali organismi potranno infatti essere, 
al centro, il Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale, Direzione generale del 
collocamento della manodopera - Divisione X 
e, alla periferia, gli Uffici del lavoro e della 
massima occupazione. 

Resta da aggiungere che il Ministero degli 
affari esteri, ottenuta l'adesione del Ministe
ro del lavoro, ha in corso la diramazione alla 
Presidenza del Consiglio e ai Ministri se
gretari di Stato del provvedimento di ra
tifica. 

L'Italia, notevole « esportatrice » di per
sonale alla pari, è molto interessata all'en
trata in vigore dell'Accordo in questione di 
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cui è d'altronde la promotr ice . Tuttavia, esso 
è stato ad oggi f irmato unicamente dal Bel
gio, dalla Francia, dall 'Italia, dal Lussem
burgo e dalla Svizzera; solo la Francia l'ha 
sinora ratificato (con alcune riserve) per 
cui esso non è ancora in vigore. 

// Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri 

BEMPORAD 
9 set tembre 1970 

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia. — Al 
Ministro dei trasporti e dell'aviazione civile. 
— Per sapere se, nel predisporre l 'orario 
invernale dei treni, l 'Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato terrà conto della peti
zione inoltrata t rami te la Direzione compar
t imentale di Milano dai cittadini di nume
rosi paesi che gravitano intorno a Reme-
delio Sotto, tendente ad ot tenere la fer
ma ta dei treni AT-623 ed AT-624 della linea 
Brescia-Parma che t ransi tano rispettivamen
te alle 6,32 ed alle 7,22 per la stazione di 
Remedello Sotto. 

L'istituzione della fermata dei suddetti 
t reni a Remedello Sotto verrebbe incontro 
alle esigenze dei cittadini di una vasta zona 
che per motivi di studio o di lavoro si 
recano quot idianamente nelle due città, (int-
scr. - 3853) 

RISPOSTA. — L'Azienda delle Ferrovie del
lo Stato, in accoglimento delle richieste pre
sentate dagli utent i di Remedello Sotto, ha 
deciso che i treni AT 623 ed AT 624 fermino 
in det ta stazione a decorrere dall 'entrata in 
vigore del prossimo orario invernale* 

II Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

VIGLIANESI 
9 set tembre 1970 

SALATI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed al Ministro dell'interno. — Per 
sapere in base a quali esigenze di attività 
ed a quali segnalazioni e raccomandazioni 
è s tato assunto presso la sede reggiana del 

Commissariato della gioventù italiana certo 
Paolo Pecoriello, noto all'Ufficio politico del
la Questura di Roma come elemento estre
mamente pericoloso e affiliato all'associazio
ne fascista denominata « Avanguardia giova
nile nazionale » e autore confesso degli at t i 
criminosi compiuti in Reggio Emilia, il 22 
novembre 1968, contro la libreria « Rinasci
ta » e la redazione provinciale dell'« Unità ». 
(int. scr. - 3720) 

RISPOSTA. — Il signor Paolo Pecoriello è 
stato assunto in servizio presso il Commissa
riato della Gioventù i tal iana in data 4 marzo 
1966, con la qualifica di avventizio di 3 a ca
tegoria e, dopo un periodo di prova, coman
dato a pres tare servizio con decorrenza 1° 
luglio 1966 presso il Centro di Piediluco 
(Terni). 

Il 5 agosto 1968 il predet to è stato trasfe
rito, da ult imo, presso l'Ufficio provinciale 
di Reggio Emilia per sopperire all'insufficien
za di personale di quella sede. 

Su richiesta del prefetto di Reggio Emilia, 
a carico del signor Pecoriello in data 22 no
vembre 1968 è stato adot ta to il provvedimen
to di sospensione dal servizio, essendo s ta to 
denunciato dall 'autori tà di pubblica sicurez
za per il rea to di incendio doloso. Il medesi
mo è stato successivamente licenziato dalla 
Gioventù italiana con decorrenza dalla stes
sa data. 

Il Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri 

ANTONIOZZI 
8 set tembre 1970 

SEMA, ALBARELLO. — Ai Ministri degli 
affari esteri, del commercio con l'estero e 
delle poste e delle telecomunicazioni. — Per 
sapere se corr ispondano a verità le notizie 
secondo le quali l 'Italia avrebbe acquistato 
il brevetto della televisione a colori della 
Germania federale e se ri tengano compati
bile tale atteggiamento del nos t ro Governo 
con gli ostacoli frapposti dalla Germania alla 
creazione del protosincrotrone da 300 GeV 
a Doberdò del Lago. (int. scr. - 3568) 
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RISPOSTA. — Rispondo anche a nome dei 
Ministri del commercio con l 'estero e delle 
poste e delle telecomunicazioni. 

Non r ispondono a verità le notizie secon
do le quali l 'Italia avrebbe acquistato il bre
vetto della televisione a colori dalla Germa
nio Federale per l 'adozione del sistema PAL. 
Si può tuttavia consta tare come da un pun
to di vista tecnico-industriale sembri preva
lere, negli ambienti qualificati, una certa pre
ferenza a favore del sistema PAL dati gli in
tensi contatt i esistenti fra le nostre più im
por tant i imprese produt t r ic i di televisori e 
le case tedesche. 

Il problema dell 'adozione del sistema di 
televisione a colori, come in più occasioni 
riaffermato dall 'onorevole Ministro degli 
esteri, anche in pubbliche dichiarazioni, pre
senta aspetti commerciali e tecnici sui quali 
il Governo deve ancora pronunciarsi , tenen
do presenti gli interessi della produzione na
zionale. 

Tenuto conto di quanto sopra esposto, non 
sembra possibile stabilire un qualsiasi colle
gamento fra l 'adozione del sistema di televi
sione a colori e quello della creazione del pro
tosincrotrone da 300 GeV, essendo il pr imo 
problema essenzialmente legato agli indirizzi 
delle varie industr ie produttr ic i , ed il secon
do invece di na tu ra prevalentemente scienti
fica e di ricerca fondamentale in un quadro 
di collaborazione e multi laterale. 

Il Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri 

PEDINI 
10 set tembre 1970 

SEMA, ANDERLINI, ALBARELLO, CA
VALLI, CARUCCI. — Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. — Per sapere: 

se è a conoscenza dell'insufficienza nu
merica del personale impiegatizio e tecnico 
addet to alla nos t ra stazione RAI-TV di Bonn, 
dove pra t icamente il nos t ro corr ispondente 
è solo; 

se sono state prese misure per adegua
re l 'organico al l ' importanza della sede e se 
non ritiene oppor tuno prenderle urgente
mente. (int. scr. - 3764) 

RISPOSTA. — Al r iguardo si informa che 
presso il propr io ufficio di corrispondenza a 
Bonn, il cui t i tolare è il dot tor Gustavo Sel
va, la RAI ha in servizio personale r i tenuto 
sufficiente a soddisfare le necessità della se
de in parola nel quadro delle generali esigen
ze aziendali. 

Il Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 

Bosco 
10 set tembre 1970 

TERRACINI. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere se, in 
mancanza di ogni smentita, e quindi corri
spondendo a verità quanto pubblicato sui 
giornali a proposi to della consuetudine or
mai invalsa, e financo regolamentata con cir
colari ministeriali , dell'avvio a destinazione 
di telegrammi per via postale ordinaria, non 
giudichi che ciò costituisca una truffa pre
medi ta tamente perpet ra ta dall 'Amministra
zione da lui dipendente, con diri t to degli 
utenti così frodati ad un congruo indennizzo, 
a par te i provvedimenti di giustizia da assu
mere in competente sede. (int. scr. - 3831) 

RISPOSTA. — Al r iguardo si informa che a 
seguito di agitazioni sindacali del personale 
della Società Italcable, gli Uffici telegrafici di 
Roma e di Milano si sono trovati improvvi
samente a dover far fronte a tu t to il traffi
co telegrafico, in arrivo ed in partenza, per 
gli Stati europei ed extraeuropei , traffico che 
normalmente fa capo alla predet ta Società 
concessionaria. 

Conseguentemente, questa Amministrazio
ne, nell ' interesse dell 'utenza stessa, si è tro
vata nella necessità di avviare par te del traf
fica telegrafico con i mezzi più celeri a di
sposizione (aerei not turni) , in modo da con
sentire l 'arrivo a destinazione nelle p r ime 
ore del mat t ino di tut t i quei telegrammi che a 
fine giornata non erano stati ancora trasmes
si via filo. 

Non si t ra t ta , quindi, di consuetudine re
golamentata, bensì di situazioni eccezionali 
di lavoro, assolutamente non prevedibili, alle 
quali occorre far fronte con mezzi straordi-
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nari onde attenuare, per lo meno, i disagi 
che, da ritardi più rilevanti, potrebbero de
rivare all'utenza. 

Si assicura comunque che al presente il 
servizio è stato completamente normalizzato. 

Il Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 

Bosco 
11 settembre 1970 

VERONESI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dei trasporti e 
dell'aviazione civile, dell'industria, del com
mercio e dell'artigianato e del tesoro. — Per 
conoscere le ragioni per le quali l'Ispettora
to generale dell'aviazione civile, nel 1969, 
ha reso noto agli « Aero-Club » d'Italia 
l'estensione della concessione dei contributi 
per il rinnovo della flotta, di cui alla legge 
n. 1299 del 27 dicembre 1957, al velivolo 
« Cessna 150 », posto che detto velivolo non 
può essere considerato e dichiarato di produ
zione comunitaria in quanto le sue parti più 
importanti vengono importate dagli Stati 
Uniti e montate in Francia, la quale pertanto 
esclude il predetto velivolo da ogni benefi
cio riservato agli aerei di produzione france
se o comunitaria. 

In particolare, per conoscere se non si ri
tenga, con assoluta urgenza, di revocare la 
predetta erronea disposizione che, fra le altre 
conseguenze, ha gravemente danneggiato e 
continua a gravemente danneggiare l'indu
stria aeronautica italiana di aviazione legge
ra che opera in condizioni di gravi difficoltà 
in quanto il nostro Paese risulta essere uno 
dei più piccoli mercati europei, (int. scr. -
3642) 

RISPOSTA. — Dagli accertamenti compiuti 
è effettivamente emerso che l'aereo « Cessna 
150 » non può essere considerato di produ
zione comunitaria in quanto viene solamen
te montato in Francia con componenti co
struiti negli USA. 

È stata pertanto invitata la Presidenza del-
l'Aero-Club d'Italia a sospendere l'erogazio
ne del contributo ai velivoli « Cessna 150 » 
importati dalla Francia ed acquistati dagli 

Aero Clubs federati per attività aeroscola
stiche. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

VIGLIANESI 
9 settembre 1970 

ZUGNO. — Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
conoscere quali urgenti provvedimenti in
tenda adottare al fine di garantire il lavoro 
ai dipendenti di circa 400 aziende interes
sate alla fabbrica delle armi da caccia, spor
tive e da difesa personale esistenti nel bre
sciano (particolarmente nella Valle Trom-
pia) e minacciate da una grave crisi. 

Rileva l'interrogante come alla base del
la crisi stiano provvedimenti interni ed in
ternazionali (che partendo, questi ultimi, 
da plausibili e necessari motivi di controllo, 
approdano però a discriminazioni ingiusti
ficate nei confronti delle nostre esportazio
ni) e come, pertanto, si rendano urgenti e 
necessarie delle revisioni che. nella garan
zia di ogni sicurezza non scoraggino i pos
sibili acquirenti con inutili appesantimenti 
burocratici e con contraddittori oneri fi
scali. (int. scr.-3166) 

RISROSTA. — Il settore delle industrie mec
caniche produttrici di armi da fuoco attra
versa delle difficoltà determinate principal
mente dalle severe misure restrittive adotta
te dagli Stati Uniti d'America, in merito alla 
importazione di armi da fuoco e di munizio
ni, fatta eccezione per le armi sportive e per 
uso militare. 

A sostegno di tale tesi il Dipartimento di 
Stato americano ha invocato l'articolo XX 
del GATT, che autorizza l'adozione di dette 
misure quando le stesse si rendano neces
sarie. 

A seguito dell'interessamento svolto dalla 
delegazione italiana presso la CEE il Comi
tato speciale previsto dall'articolo 111 del 
Trattato di Roma, il 6 febbraio ultimo scor
so, ha invitato la Commissione della CEE me
desima a chiedere l'apertura di consultazioni 
ai sensi dell'articolo XXIII del GATT. 
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Nello stesso tempo sul piano bilaterale 
l'Ambasciata d'Italia a Washington è stata 
incaricata di seguire da vicino gli sviluppi 
dei lavori in corso da parte americana per la 
definizione delle « armi da fuoco » ai fini 
dell'applicazione del provvedimento di cui 
trattasi: le nostre possibilità di esportazio
ne verso gli USA sono in gran parte legate, 
infatti, all'ampiezza che sarà data alla defini
zione del termine « armi sportive ». 

Le imprese del settore hanno reagito al 
provvedimento sviluppando la produzione di 
revolver che riproducono armi antiche, il cui 
incremento non compensa, però, la riduzione 
di quelle delle pistole automatiche, in gran 
parte destinate all'esportazione negli USA. 

Per quanto concerne lo snellimento e la 
semplificazione delle procedure per l'espor
tazione di armi da caccia, da sport e da di
fesa personale, si fa presente che il Ministero 
del commercio con l'estero, nel rammentare 
che gli impegni assunti dall'Italia non con
sentono attualmente di modificare in via uni
laterale la vigente disciplina nei controlli pre-
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visti per l'esportazione delle armi comprese 
in tabella export, ha reso noto che per 
l'esportazione delle pistole e revolver di ca
libro 7,65 è prevista una procedura partico
larmente agevolata con l'abbreviazione dei 
termini normali di istruttoria, procedura che 
è stata estesa alle armi individuali di model
lo antico e riprodotto, purché anteriore al 
1890, senza, per quest'ultime, limitazioni di 
quantità. 

Si fa da ultimo presente che fino ad ora 
— secondo quanto comunicato dal Ministe
ro degli affari esteri — tutte le autorizzazio
ni alle esportazioni di armi interessanti le 
aziende bresciane sono state accordate senza 
difficoltà e restrizioni, salvo alcuni casi in 
cui la destinazione delle armi e le dimensioni 
della fornitura erano tali da sconsigliare il 
compimento delle operazioni. 

Il Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato 

GAVA 
8 settembre 1970 


